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SEDUTA N. 171 DEL 21 SETTEMBRE  2007 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1579 

 “Direttore delle Molinette Galanzino dispone il contenimento degli interventi di cardiochirurgia”.

Presentata dai Consiglieri regionali: GHIGLIA (primo firmatario), CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE.




Gli interroganti, preso atto che, a quanto si apprende da un quotidiano, il Direttore dell’ospedale Molinette avrebbe disposto il contenimento degli interventi di cardiochirurgia e dichiarato: attraverso suggerimenti comportamentali ai responsabili di reparto, interrogano la Presidente della Giunta regionale per sapere:

1) quale sia il valore giuridico di un “suggerimento” da parte di un Direttore generale di ASL nei confronti di responsabili di reparti e se si possa configurare come una sorta di “ordine di servizio” cui i destinatari sono obbligati ad ottemperare;

2) quali, e di chi, siano le responsabilità in caso di mancata ottemperanza ad un “suggerimento” da parte di un Direttore generale;

3) il numero di interventi, divisi per tipologia, effettuati in ciascun reparto chirurgico delle Molinette negli anni 2005, 2006 e primo trimestre 2007;

4) se non ritenga inaccettabile la posizione di un Direttore che “suggerisce” la diminuzione di interventi altamente complessi anziché intervenire sulle cause dei problemi.

L’interrogante ha manifestato preventiva disponibilità a ricevere risposta scritta.

L’Assessore alla tutela della salute fornisce risposta scritta della quale il primo firmatario dell’Interrogazione non si dichiara soddisfatto.

	Proseguimento esame PDCR n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010” 




Un Consigliere di minoranza illustra l’emendamento che propone di aggiungere , al capitolo V “La Rete Ospedaliera” dopo le parole: “Occorre, da un lato, concentrare nell’Ospedale le terapie complesse e le alte tecnologie e, dall’altro potenziare le altre strutture per la diagnosi, la prevenzione, il follow-up e la cronicità” le parole seguenti: “ con particolare attenzione per le strutture pubbliche”.

L’Assessore alla tutela della salute accoglie l’emendamento.

Un Consigliere di minoranza illustra l’emendamento che propone di aggiungere al capitolo V “La Rete Ospedaliera” dopo le parole: “occorre concentrare quanto più possibile i trattamenti ad elevata complessità in pochi centri, dotati di alta tecnologia ed elevata professionalità specialistica,” le parole seguenti: “comprese anche le strutture ad alta tecnologia riabilitativa”.

L’Assessore alla tutela della salute non accoglie l’emendamento, comunque mantenuto dal proponente.

A questo punto il Presidente comunica ai Commissari che la Presidenza della Commissione ritiene opportuno segnalare al Presidente del Consiglio regionale, per gli adempimenti conseguenti, che la IV Commissione non ha esaurito, nel termine di cui all’articolo 34, comma 5, del Regolamento interno del Consiglio regionale, l’esame delle proposte di deliberazione n. 161 (Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010) e n. 162 (Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali), che il Consiglio regionale, in data 20 luglio 2007, ha rinviato in Commissione ai sensi della stessa disposizione regolamentare.

Alcuni Consiglieri di minoranza sollecitano l’esigenza di segnalare all’attenzione del Presidente del Consiglio regionale l’analoga decorrenza di termini in riferimento a tutte le rimanenti proposte di legge rinviate in Commissione in data analoga.
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